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: III r Aprile 
. ?HÌ,'é; aperto Tin nuovo ati-
:bbnì^euto alnostro Gior­
nale ai prezzi' segnati ta 
t(9ste del medesimo. 
' I Signoi^ Abbonati che 
. sì trovassero in an-etrato 
coi pagaméilti,, sono pre­
gati a voler, porsi in ré-

î òî i ài più presto. 
, ,. L^Amministràaioné. 

GORRÌERrPOLITIfiO 

Quel ohe .studia Magliani. 
Il miniBiro .Msgjiam > stadia alouai 

provT^dioienii ouile impedire aì\9 In 
StaVo'rintatfga per longo tempo ìn pos­
sesso'di proprietà rappresDatant! uo o-

.pera uon.tieve. e fcgreiiietiti- dulie de-
volttiioui , al ' deitianio dei .beai espro-
prìail pertUanbato l'Kgàm'aQtà'iì' luìpkiete, 

. Per tî vorire le induttrie e i eommerci. 
Il mioislro Orispipregii l'OD. Saracco 

di'proiaiJDVero uam Manloiie ' in Roma 
dai pi'uiidsiiti e'dii'stioci di tutte, la So-

' Bietik (erroViarieddl R<igno' pérnliÀ'al-
-diTumgatto ' ad no aaeordo «ornuui ID 
ordine ad una riduilooe nelle tariffe 
dei trséportl, onde fararire lo srlluppo 
delle induatria § dei coinmer.oi iialiaiii, 

' P̂î tldio permanente.a:Bardoneootila. 
.; ; ,1.0 jldpnjmg'òie piijiqs,..s.{ì,4 'iràpied?-
.fànnq,. Bii,rdoneoobìà .vj rlotarraabo,setto 
jnaai., • • , ; ,, 

. Dopo sacatioo sistitoit^ coti. altri». 
..Pare probabilo: cfaa ai stabilirà.a.Bar-

doueocifaia. uà presidio permaDente. .. 
, Pissàvlni .$i,6 dimesso. '.' .', > 

' Asjticor'ael òhe il'saiiatòre .'Plsaavipi 
ba fassi'gaato le (tióiiéa dai da' prefetto 
di Novara, . ' ' . 

'1 VATTJ^- BP AVUtCA 
.,. Il Negtis non, puî  fare la'.pace ,. 
i,.'.:.'ioomé lo varrebbe .l'Iialia,. . . 

.„ ,.^j?a«a'1- Shootte giunse.no^lét-
',tcvii,'.4ei .NjiRué dalla; 4uî l(>, fra le polite 
-frasi ueb«IOHi',de.3Uiii63Ì,r̂ on potere a.gli 
-per ora-farla pace i>iio oondizioai ini- ' 
-jioVto dal"•govern.o Italiano.; •.. i. i j 
'"'Questo iioD' toglie' la póssibilitA'di 
•un̂ nMOrtlo.'-aia' dim'nÉiace la' ' prób̂ W- ' 
Illa' (ii'Téalre-'M'ii'i yolleoilo," coplpoól- • 
,j!j,e,ii,lo. ' " '. , , ' ,, '. • . ' t 
., .Credici cKa U rJsposljs.del Ne^us.gli , 
,aU 'ijtai,a.;'sugg'enif, dui:'.'ttinore (liVper-
'dete il ;W\àiipre6(igi<). ,pr,<iS80 i- prinói. 
pati suoi ô pi.D prMto . I' esercite) abis-

• ' a i n i ' i ' I • ' • • ! • . . . • I : ,1 i : ; J 

'-' 'Sia 'Milrziiuo óontinna ad etaroltare \ 
'ja-'cotl«utit,4::'.vigllatie»,' qu&utisnijue (rli 
•i(ìi|!>.«in'.''<loj)ó'');0''il]pì̂ î jimeLtlO'dellu'forz6 
jSittrfi l'eri fibbi.à'ào' ritirati gli'avamjJdsti 
e'eiatìi /•iggfP.P̂ É'ti 'attorpo 'alle; Ipcìj-
J'tà fornite 4', »oq/>a- .!, / ,, 
','jV.liegoB tr,0Tà8i '.seiDjp're . a''.SaW-

gam. I . • . . . . ' • ' .• . . 

favorevuje .agli laleDclipfieatt coaGltiaoti 
del N.)g.uj, . . , . , , ' 

Iataii.tu uel oampO;' ablssjnd saoiAa-
tane la 'iiuffaradae' as,^ioaHB dalla fame,, 
dalla «àt̂ .è dalla saalattie. 

Qli {̂ìU îa! si raditaaroiio ails ac­
que di À'Iet, a Sabarguma, « a Mao-
seuai ' ) 

Il î egus maudi a SaQ Uimwo aoa 
téttéfk' sWsira bstik 'qual4' al 'illòeTa 
ioipoBsibllltata di dDoettara . le, oostre 
.ooodliiosi 9 ngguagoedo cba Dondi-
oisoo SOQ .-umpeva le irattatlTe. 
, Sl.orsds.realipeale ohe la ooodiilOBi 

.dell'esercito abissino impedisoino al Ng-
gua Qualunque attacoo., 

Il Pietro ,M\ccii, lasola oompreudere 
..ohe la uggire prime domnde eraDo al-
tjuinto.oslganti. : 

Aggiunge obe è probabile ohe ei ac-
eoatentiamo di otteaeroi no po' maDO 
del riahleatoi 

Il gioraale ramano ioaiste nei ore'li're 
che il Negus vorrì la paoe a qualun­
que eosto. . 

' Ras Aiuta e Oebeb 
insistone per la guerra! 

'Belcredl in un' telogramma da Mus­
son i alla Trilltilia dipingevi cosi U «!> 
Inationé'. 

Ras Alala e Dabeb inilstono pMsso 
11'Negui perchè, faoeia la guerra sónte-
oeudo che ai debbono attsocare sema 
Indugia (s nostro' pocisiom. 

Inveco il Negus considerando l'itupor-
tausa della- nostre sitàazioai insiste osi 
Yjler proneguire le trattilira di ps$ .̂ 
Egli è iiiìjlìfa forleaieate imperslerllo, 
per l'esjfi'oit'i affamato ; o 6 è confar-
fiato dal fM'tti; ohe qu'utidiaiianieote nu­
merosi Soldati'abiesiòi giungono agli a-
vamposti a: chiedere da mangiare e 
da bara ' divorando tutto eh 3 loro ai 
offre., ' ' ' ' 

Tu.ttàv a 'gli ab.sr.lni continuano le 
diinbét'ruiloul attorno a-Saati. 

Ieri B'. Dotò un .numeroso apparato di 
(noti e cavalieri, 

II. «orifispoDdéate concludente tuttavia 
ohe' 'egli r<( ehe'immineiite la cessaitioae 
della guerra. 

.. Quarohe'ir Negus"hoK negherebbe . 
ma differirebbe. 

La Tribuna crede di sapere che il 
Negus non negherebbe assolutamente 
qii'ilchu óaosiuiie territoriale ma,le dif­
ferirebbe ad altro terap", seh.ia pei:4 
precisare il qumdo. 
" 'l'nt'anto oi lifioie'rehbe'Saatl, ma q'oiQe 
l'n v'osti tu l'i fatta' a s'u'i) uón̂ e.. .. 
' Là ' Tribuna mbairaal poco soddisfatta 
di questa ipotesi a si augura aiî  là ri-
suluti-̂ saidi. Saq Ĵ arisaKo qj tolgo., pre­
sto da questi dubbi.'. > '•' 

' . ' '.. , ' — / 
i vtnda idl'XdieaUi.aUa «ui Burdaiea • dal (riaaipkt! tabiMil ^ 

miche fra Ddoibie, Sahrî niaa e ac­
que caldo di Allat, i 

Avanti questa linea gii':ina soltanto 
poch,a piccola pattuglie. ', 

Para che il Negai abbia da più 
giorni disposta la spa nisÀi particolare 
di {truppe dinanzi a qaiuà di Kas A-
inls. 

(nforfflazisni'ftftisi. 
Il Mùtning PoiI ha dil .Mustaua : 
Nessun m'ovimaoio' ^lis troppe av-

' renne negli ultimi gioriji.} 
Molti disertori ablsslq il ' presentano 

agli italiani, ; • • \ .'; 
SODO in uno atsto dEÓIoravole e rao-

Boutavano obe l'esercita, del Negus è 
privo di vivarì e tnema specialmente 
d'acqua. i ' 
' SI s'ìuo ricevute qui n-Hitie di dis-
sanei tra il.Negus.e ai««Alula. ' 

D.iglj avamposti italiani si distia-
guciio perfétlamente gli abissini ohe ri­
tiratisi auKs montagne lUtro le colline 

'di Digdigta. ' '.' 

,• '., .'.ponlraddizioifi è.,bujo.,,•„;" 
Il ministero dulia guerra non ha »i-

. Una lettera, di. daî iperie; sulla page. 
H'o'ipUano Oa'mperio scriva una Iet­

terà alla flifortno d.ceodo che una'pace 
onorevole sarebbe là 'miglioro.', soluzione 
desiderabile. •' ' • '.i 

Per essa 'si avvaiitiigeerebbero' le 
nostre, relsziooi commersieli allnrgando 
li oomtnerciò nel Sudan. 

Il Gamperio si aufiurii «ha gli abis­
sini fluis,caa(> per oedaroî Jierea, ina io 
.tfll',aasn',,t|ovreaimp <!n8trùir,vl dello for-

' tiSoszIo'.'. 
I... Oî ochiude dicendo esser sua qpioione 
'..shs Peheb .abbia molta.pàtte nelle at-

.tuali tr̂ t̂atiVe di paco. 

1 Trattative ili paoe. ohe farse falliranna. 
I U Popoio. flomanb dice che nelle 
I «fere autorevoli'si considerano falliti i 

teiitativi' di paco 'còll'Abisainia,.iD causa 
nevato fino a questo momento alcuna ^ ài di«eldi. é alla ribelllouo di 'diversi 
oomuuiccizione d'Africa. ' ftas contro il Negus, 
".-ij iiriiochi..-parlamantari .opinano die ' Il giornale credo' che l'esercito a 
il silenzio e la deSoeuza di noti'tie oou> 
formi che sono insorte divergenze circa 
JjiutQ ôlnsiona della .pace. . . . ., 
. JDel resto pare che veramedto siano 
iusorti disssiisi tra i capi abl̂ siai.circa 
lo propobte avansate dal cbinando ita-
litt'il'o a home drf; ii08tt'o<gov«roo; . 

li gioriijile i>iitro l^ieoa dice che non 
tóabbo'inveroSlinilè ohe'bel oampo'a-
bissino aacade8ja.,qualc!)0 rivolta fouén-
«sta da)'fliDatisai'ii'di rlM Alulà U gdjle 
nulja ti;<iilascie(à' ,di iu.Centato avanti 
ohe il Negn.s Giov.aunì 'accetti le con-
dÌ2Ìoni impoiit,egli '̂ i .̂lióutanare.il ras 
Aiolà .dal qoin»D>l.o .̂ î îlx '̂CBa. 

Semjitia invece,ohe il rag Agoz:eia 

bisaioosiaiu preda a una sovraecoitaEJone 
ab«i iJ..( R«goa.. .è ip!ipotei>t.e a .frenare 
per temerà di venije. rovesciato, .Sog-
giunga che le trattative dimostiargno 
«ha siamo .110 popolo cougiliativo/ma 
ormai ci, auguriamo, aon tranquilla co* 
;qienzî '. un attacco, convinti shs noi 
Ìiift;qdiamo la oauna della civiltà. 

il ritorno del messo e i movimenti abissini. 
Iflassgua 2, .Oggi u meiEodl è.partito 

dal. iioiitro.campo l'.uffiaialo meosaggero 
abissinp .mandato avanti ieri nptte dal 
Negw», . . . 

(eri 'il m̂ zzqdt nê aaoa viriazioneè av̂  
venuta nella poaiziooo delle luaesa ne-

ALL' USTBIIO 
. Il nuove tninlstero 1»; franoia. 

Parigi 2. Aislourasi !U$(to Inoltrati 1 
re^oziati per la .formarono del nuovo 
gabinetto. Si dì probabile la seguente 
oomblnaiione : ' ' ', 

Floquéi presldaàza ad ruiorno. 
, i.Qubldt ostieri. 

Freycinat guerra. 
Kraotz alla'mirlns. , 
Rioard.alla giustizia. 
Feytral alle fl.iituze. 
Lockroy all'Istruzioni'.' 

,i L'qnbét.'jiiijivqri.. :,-,r',.; ', [ .j 
Viette all' agrlcoiltira. 
Siegried a Legraad al commerBio. 

La figlia primogenita 
dell'Imperatore dî ermaniei 

0 11 prtBolpa BàtrifBÉarB ' r 
Il iprìnoipe Alessandro di Bittenbarg, 

ez prinaipe di Bulgaria, ha domandatu 
la mano della priiiclp«8sa Vittòria di 
Prussia, figlia prióiogeoita dell'Impera­
tore Federico. C'ò cbi vuoi vedere in 
questo aia'lnmosio la'prospettiva- del 
( terno del principe di Battenbeig sul 
trono di Bulgaria, ooosanaienta, dicosi, 
lo czar. 

Bismarok festeggiata, 
: "Berlino 1. Oggi compleanno di Bi-
smarck,, la òi'usica del reggimento' fin­
teria 2è, Megdeburgo suonA inulo'd'e 
che dui mattino flou al pomeriggio sé-

'•̂ u'iro'ukl seosà' interrnz one. Numerosi 
mazzi • di corone,' fiori, fe'licitaz oni di 
tutti i pf̂ ai.' Il numero dei telegrumifai 
-superò' a mezzodì il òinquecentù. Î ' im­
peratore m̂ iu'jò l'iiltit.-inte' di ' oànipo 
Btoeŝ lgke afeliòitaro B smarck ~'Se-
oliecidorff presentò'la felicitazioni o6-
moni dell'imi araioro e dell'ilmperii-
Irioe. ' -

Il Kronprinz sa ne felicitò personiiì-
menta. ' 

vinaiale i) oav. Lanfranco Morganté. 
Concessa all'Asilo infantilo l'acqua 

senxa alcun dispendio. 
Concessa pure I' acqua al comuni di 

Tavagnacco e Beana. 
GouoesbB al CKtouiScio udinese delle 

forzo raotriol dei saiti del eanala dal 
Iiedra inferiormente ai Oormor, 

Non accolse la domanda del signor 
Ui'cheia Dal 'Negra per cessiona di fondo 
oomunale. 
' Dette voto favorevaìa per 11 rilascio 
dell'attestato di lodevole servizio per 
noa raaastra oomimaJe, 

j ScjdoDo di O'irica per ompioluq'u'n; 
quciun'u ! dooeigl:arl aignori : do Puppi 
00. off. Luigi, Leitenburg avv. France­
sco, Morelli.de Rossi Ing. Angelo, Pi-
rana prof. uS, Giulia Andrea, di Trento 
co. caT,'Antonio, de Questiaux cav. An­
gusto, Chiap ceiv. dult. Qiuaeppe, de Qiro-
lami eav. Angelo; e por riauttcia il 
signor Volpe eiv. Marco, 

Casnéra cH Contoierele. Il 
Oonsigiiu è convaaato per dumeuica 8 
oorr. alle oia 10 aaù col segaeote or-

y dina del giorno : -
1, Gomuoicazioni della Piasrdeoca. 

; 2, Provvedimenti da prenderei stilla 
rlnuoeia. del oonslglî r Braidoltl, 

3, Proposta -e deliboraziooe par nn 
irasferlàìeutn di eoàè dalla Cajaera a 
dell'nfScIn dì stngionatni'a ed assaggio, 

4. ProvVsdimenli per la pubblicazio­
ne degli atti dalla' Cameri', '̂  
. &. Esame del disegno, di legge ani 
riordinamento degli Istituti d'emissione, 

6. Etame di un ricorso per l'eleva­
zione di classe dell'afflcio dogsnaio di 
Trivignano. 

7. Statistica delle iudustrie friulane 
.dell i seta e del cotone. 

IN aiRO PEL MONDO 
Contro il monumento Guérrazzia Livorno. 
. Nella notte di venerdì score , ignoti 
malfattori deturparono il monumento a 
Guerrazzi, di cui ruppero la. mano si-
nislra. • ; 

L'I ditt4 è'.iadignatissJM,', '; 

GRONÀGÀ Q I T T À M 
CoiasISllo c o m u n a l e . Il Con­

siglio 'oómunale nella tornata di sabato 
31 marzo p. p. ha preso,le seguenti de­
liberazioni : 

Prese st'o de'de comunicazioni di de-
libetaziooid'urg«ma'della Giunta mu­
nicipale per storno di fondi. ' 

Approvi le liete dagli elettoci 'polì­
tici, amministrativi e della lOamera di 
commercio, . • ' '••'• 
'1 Preso i>lto:della riuuacia.da oonsi-
gliere del aav. Marco. Volpa, 

^Approvò il nuovo elenco'delle strade 
comunali obbifgalorie. •-
- Nominò airavisoro dei conti l'avv. 
Measso Antonio, ' ' - . , - ' 

Npivinò a consigliere scolastico pro-

• iVosfra corrlapoadetiiisit. 
I " 'Qluntacl troppo tardi, dobbiamo ri­

mandare a domani, la pubblicazione di 
una lettera^ Inviiiiaci dui nostro egre­
gio-corrispondente parigino. 

I ta sagpra di B, Cater l i i s . 
MetVsè ili tempo pdco costante vi fu ab-
banlsDza gente ieri sui prati di santa 
Oa'nrin». 

i 4Pcflie|:4'aprll«;.'P«r:'qaantò\sie-
. 1,0 in nbaaiO- i cusidetii pesci d'aprile, 

pure si trovfc'e si trtf»»r&.'-àncora par 
lungo tempo obi vi si lascia prendere 

' all'amo. 
Nel numero di «abbaio abbiamo ao-

.nuucialo che airindoiaani sarebbe pas­
sati! per.,la nostra .Staẑ iona, .ili.retto a 
Roma, il'priooipo Gubur'gó dì ISulgaris, 
è pàroaòhlepe'̂ òne aceorsài-o alla far-

, rovi» dè'sjderosa di vede^ lioiio'ara fatt'ò 
il; pciiicips Oobtirgo,. .; - j- •.:,• i -

( 'Ma pif) Jifaoe ancora riusci .l'altro aa-
; suocir.,quello della manovri dei p'<mpie,ci 
- 'con te 10 p'>mp'e dei'o stàhilimeqtq Ma-
i noha! di Piirigi. Perfltio il Sindaiio'.'di 
(DO comune vicino si i-ecA appositainénte 

ai, looiili di SliPoqeolcOi'.per.. asslateire 
j all' esperimento, senza oQn.tare ..che. Il 

port'erp delle scuole dovette rimaiidar 
la gente che voleva /eiitràre par assi-
alare alla manovrai' ''' "' --' 

. SflIlfÀ p e r d u t a , , Ieri, tnansi-
tando Kfoune'via della città, 'e pra&l.sa-
tBeate'"8Ìuo al prato di S, Oaterlna, 
venne perduta una'spilla d'oro, 
. V ooesip , trovatore ohe . la porterà 
a|li. Redazione .del . nostro giornale ri­
ceverà competente maiicia. 

Veatr» ' MinecTa . Il -Àijji'oleiio, 
lappreicuiatosi nelle decorse STO di do-
me'iica e lunedi al Teatro,Sdinerva;.ot­
tenne un'eiito, ohe nel suo complesao, 
può dirsi lieto, ' ' ' , 

Il pi-Àtagonisia dell'opera, sig. Nunzio 
Meiòasi si -rivelò fin dalla pntna' sera 
un'ottimo cantante a un artisti eppas-
BÌonato,,Ea.tiaibro, esteso di vqce fresca, 
piacevole, fraveggia oo:i seatimanto; in 
una parola é padrona della sua parte 
e jiiiò'ff'ra'di 'esséraentralo meritimente 
oalte stiBpjt'.e- e'nelle grazie dot pub-
bH«0. .. . • 

ĵ a.soprano signorina. Maria Oila, al 
dqno di una ballis; ma presenta,, nccop' 
pia 'uiii voce fr'eeòa o' un metodo 
di canto veramente èqii'slt'u, 'fi in-
tuDUatissima . sempre, 'e come niliegliai. 
non. sì potrebbe forse desiderire, Qnesta-
Hvveneute e. già distinta artista, ha in>' 

dubbiamente innanzi a se il più bell'av­
venire, 

11 tenore zig, BaldomeroOraells lascia 
qualche Cosa a desiderare, non,già par 
la voce, ohe 'è grata ei ancie estesa, 
ma per la sanala.' Ma giovane com' li, 
potrà collo studio figurare, ponsedendo 
egli delle buone qualità anche come at­
tore.' ; , ,. 

Il hissu s'g, Alfredo KrauLzer (Spara-
iacile) disimpeguit con lode , la parie 
sua, e net complesso, gli alti-i artisti, 
formano un'assioma soddisfacente, 

( cori benisslmi-, l'orchestra lasppna-
labilmente, e di ciò ne va dato giusto 
merito ttH'esimio maestro direttore sig. 
Eugenio Bsposlto 'ohe é un. vero tipo 
d' artiit'a 'luteliig^atissimo quanto eim'-
patioo. ' 

lasomosa, ripetiamolo, lo spettacolo, 
anche per la messa io iscena,- merita 
l'incoraggiamento e 11 favore dei pub­
blico, e questo noi auguriamo. arrida 
aostante all' itnp'résK, auEt, tiìgurlànlio 
obe aumenti sempre più. ' 

• * 
terza Questa sera terza rSppresentatioDe 

del DigoUuo. , ^ . , , .. 

Arros to di isolpi'egladleaiè'. 
La sera del 31 marzo vemva arrestato 
da questi Agenti di P» Sî ii.pregiudi­
cato e sorvegliato speciale Ciltarossi 
Antonio, perchè com.ettèva dlsdrdla,i ili 
Utato di ubbriaohezia a' per ribellione 
alle'guardie. 

x'erdlnando IPagavlu) 

.fi.con l'aoimo veramente; commosso, 
ohe annunciamo la morte iqopinitta 
di-1 doit. S ' erd lnaado P a g a v l n t , 
avvenuta ieri'1'ultro'i.lle ora tl[|8 pam'. 

Immaginiamo Id straz o disila desolata 
famiglia perla dipartita del.srfo.aaro'di 
,oni era li so«tfgn(i,.e a.wii.47..auQil . 

ll,d.ott. CerdXaaHd.a.f^airayl» 
nij ànimu mite, gentile, esercitò per 
tanti tsai seìla città nostra la profes­
sione di gioroslisia, neudo ftstn rèdnt» 
tori) dalla AttiìSla .Friulana, de!l'>lrlìer«, 
a da ultimo, del fiiornals ii. Odine. -. 

Opestiasimo, intelligente, ^olto, buono, 
egli seppe affezionaral'gli animi di tutti, 
ohe In Ini riepetiavaho dd 'un"tempo 11 
perfetto'gentiluomo e: il gentili) pubbli­
cista. . .'1 ' . . ' . - ' . - 1. 

E;a iu!,;all,̂  tua .utetnoria luandi.aaio 
dal cuore'i'opaaggio de|;Oosirci rimniaotp 
alla'famiglls,'"quello doveroso, delle no; 
atre p'ù'àlnc'ere e prtil'dhdiì cóttdogliau'zbl 

.."..,, , . V I , . , f'.'f.^iiéì^o^i'.-.i 

F e r d i n a n d o Vairavlnt -' 

Il doti. 1E^erdìiniaudó,ìà>nga} '̂Ì> 
ni iion è più! '• ' ' -, , ' 

La molte' spietata Io ''oòis4 a 'eoli 'H 
anni.dopo una - maiattia-'"di «Oli pò'óhi 
giorni, . i I 

, Quanti .ehbsr.O;,ventura( di. avvioiiSirlo 
a ,di f<inosoe;;)o, ed̂  abbeijo cqa lai ^^i; 
parecchio téii pi. rnlaziohi'e'rapportl, 
sentiranno iiiiiî dolora la tiàtiél'à'feridé 
della saadlpat-tlta'i " •'• '' '•' - ; '' 

Perocché egli fu lo spaoebiC'JdBlli 
bontà.« dalia ..geo .̂jpzza . p.ur ,vere.mgli 
elessi, suifi ,dipe;i'|eijlî che tanto i'ebi)ejr.q 
oiiro' in vi'tJi ed' 9ra' ch'egli 'non ò pivi 
lo plsrigorio'a'iagr!me s'incera é de'bS; 
nedicÒDO'la memoria,' ' '••''-

A' lui'il fiore dell'affetto,, della ricor­
danza, d,̂ lla gratitudine, • . : : . , . i 

,. Àlcun\itipograji,., 

Nella prima ora adtimetidiana di que­
st'oggi, dopo lunga' e penosa oàalattia 
esalava l'ultimo respiro' - ; 

Atiilit^ Cl0dl | | 
(jttattbrii'òen'rié '' '., ''" 

I|gpnì,tori e„lefòre(l?,dan;no,i). triste 
annunzio'pregand.o'df essere dispensati 
dalle visUr'di co'tó<)'ógli(.n'zÀ.' •'•™?-'̂ *' 

Udina'a'aprile istó, ' ' '' '•'"','̂ ' 
I funerali avranno luogo-domani ujat-

teil alle ore G'poin. nella'ch'eàa pari 
rocohinle di 'S. QuiWnn, panè'riàd'da'lla 

• OBSB Brsridis;-Piazza'AntBoinii-"'•'-' 

http://Morelli.de


X L F R l a LI 

Rossiììi E1 u u m 
FiDBlaienta eon rtusulnll. fi noV, bat-

duglia ahe dar* da i)n«E*nt' anDÌi.'auti 
pìi, S'er» igviita nella Ohteaa onttolios 
na uomo di gttoie inge^oo e di pn-
rissimo aqftno, Anionlo ttastpiùi, Rove-
retanó, au {taliadó Irradaato. Soao ia-
Salti, ti può dire, gii Boriiti tuoi | ab-
briitioìnso. .V!)Ui>. qnsDta .ilengisigpadJ». 
doìle solDtite ' apsqulativo, mocali. no--
(itali j a . di nessuna ha trattato Mtìi 
lasciarvi, poteo'e e. ferma ì'i^apipi^ta 
ìglì'ittgegao suo. Alsssaodro Utntoal 
lo venerava, t'amioiratioaa fer la{ {a 
molta m«nire egli viete ; od ò oretciiiU 
dopi), lui morto. Ora, il ano' pén8|,«ro 
fa dWentando oggetto,.di ,«tudio.oltre 
Alpi e oltre marp. Ma non sAlu il suo' 
intalletto la di prima riga ; il suo cDore. 
la btiono, mlrabilnié&te'buoiK), Elgll'erS' 
profandacneata acistlanp, óittajisé -, p«re 
istese I lempi; e, quàndoPiolX p'acyie 
«uUate in via diversa da quella, Ini cui 
il Papato era stalo sin allora-, l'antoio gli 
al aperse a's^ernrf, a atdiò..'ooll'in(ie-
gDO e,"ooJ)p serìTMf" Po a .un^p.nnlo 
d'et94ra fatto loiolttro e eBrdiaal«<.i'I«a 

.fuga a Qaeta.diealpòqaelt'amAcBsateno 
di liberlA, ed egiitorftò li, di'doV'dra 
parlilo, a Sirfcsé', siili» ." t̂ì̂ B'del Lago; 
tDBgĵ iQre. QLJIÌVI ripigli^' a] Àia!^ la sita 

ditao&rer& il onora. V Ordine inetiintio 
da Ini ne lari «fiosso,,diviso, come «1 
sentiri, tra l'obbedienta ai Ppatefloe o. 
la venerattona al suo Fondatóre. 

Uua buona parte dai «aeerdoti «oltl 
ttftllaat è rostoiaftaai bevono mortifl-
dire il ittro pansicro; ttaolderlò dentro 
di sa; a persuadersi a questa nuova 
prova, ohe non v' 6 più luogo' n«Ue rlor 
chiesa à liberti di aorta, "Pare, énoiìè 
vfts'DV&XIafttta, questa ahieia & .etsta 

' IDtatlBttaataiADta ' gagMards. 

È mutila trascrivere .qui l« prapoti-
zi.oni cdndaunale a proscritte. Sono j 
iralte, non solo dalla opero poilume j 
deli'lilastra uotub, uojpe diise 11 oar41- j 
naie nel suo decreto, ma aooba da, al- j 
cune delle oporo pubblicale da :Ini l 
slesso ; dalla Psicologia, per assmpio, I 
«ha è libro mstaviglios,», j 

31'iDqaisitarl, che banno eairatte te ' 
,prpp(^slzionì che opad^noana, locstfatio, 
quindi, di non sapere neanche quali ' 
opere del Roaminl siano state stampate ; 
tneulr'egli vìveva, quali dopo lai morto. ' 
Panaste coma devooa sapere II resto I 

;t)^l rignananté, le proposlt'oaì, ataofatie ' 
coptasto, oqn ..aono.:apan<iha ijotaUi- ' 

glblti, Riguardaudo latta quella, oomu' j 
nleaslotte intima dell'umano coi divino, ' 
ièh'A il problefqa più tormentóso del- ! 

.l'Iug^g;^» e déll'auinió dell'upaio. | 

Questo projeoiai.i scartata anch'asso 
dalla Otiria Romana, Gl'Inquisitori.Se-
bertlK pretètidàDO di <Ìtra Òhe'còsa iion ' 
se ne deva pensare; ..ma non gii ohe ' 
cosa se ne deve pensare. Il vero è.ohe ' 
non ci si dave. pensare. ) 

B non ci si penseri, almeno, dentro 1 
le ohisae tome, dal ratto, non eì si 
(jeoaa o. poco o punto {uort. La Curia -

. Romana riiroya in qijieato sll^p^io, a 
, qill,,afaraa, la qu^8ta,;iii«r.zia dlfuentp, * 
I ohe Impone, il puntello doll'autòrili spi-
] rituale sua. Tutto dovrebbe far faredara I 

che s'ingadDa ; o'a ode par cìì'Sjfo,ehB ' 
I .«'ingaoi^. 'Ma.B(î .rip,'e}, far,.np a 'slrasto 
, i'tiserè'ita ; ma i'asercita' gli h\ .dirada 
I d.i qunara e gli scema di vlgorr. Ver- { 
, T& 1' ora che 1' alb'oro parti secco di 

tro'.'K allora oo'n sari giunta l'ora.che 
i.la scure ppiri' e dov/:i..èsser posta alja 

j,,. . . . , 1 , . , . . ..,iiK.,.;.>v.'' - . ' 1 wi loe f Cosi aliaeno lipriaìo ha pradet-
dottrma oat!àli<i«i-ipu6 non', aver ,aial»J.o,' (g . . . . - . " 
di n'u ette; ina'troppo cif̂ e so!) mnlatje 
intorno di esaa. Tummaeo non ha pra­

vità di sacerdp.^i a; di «oritlora. Riqiio 
signore s'era oircondato di altri sacer­
doti, pil a cnhi. Aliava creata un Or­
dina nuovo,.L'Inutttuto dalla cariti,'che 
dovevi, uou come quello dèi Gesuiti, 

Cleti per dom'.narIe, ma ainterip, man­
tenere quella civile e questa - cristiana. 
I gesuiti' gli glurarotip gneri'» : set!» 
Gregorio XVl'é;Wò, IX', l'no'o., la.ì '.In-
sero ; l'hunno vinta sotto Ileana,. XÙ.I.t 

Che cosi dovesse intia su ira l'a 
vevo pr'eVtàoyìVo'nf^Dfff l;''i'èri. uò-
0)0 d'ingegno, "e iiiilto ; ina la sua m;>nte 
& rigida. Sopt<«tuttp nelle die'cì'pliiis'ac-
legls!!i's!ie,;,ti>tta la sui, doltcliià. d ie'é-
cala. Spi ba veqer^^lpn^ s.misur̂ tì̂ ^par 
Tommaso di Aquino; e. «erta..questi lo 
merita. Ma Tommasa non ha colpa se 
& mortO'da sei secoli, lii sei' secoli ìa 

•^ lii : a alle.profezia di Griata il suo vi­

li °."Ì^^5°-8'W '>?J('«i?.b'',r9f9̂ ?,-j, 

visto-nò poteva-' le' bbbiàs'dai'nuove fl«ijpi«ro Bonghi. 

coltro ' 
Ilo', di :' 

che le ti'sarebbero aQc'am|̂ a'ta 
durante un ogst lungo ihterva . _ . 
tempo. A, ogni laoi^ii l'aroa.e, ],oÌ̂ »,,)jj 
gesuiti hanno sopratvittp ,brs<)dita cour 
tro il Rosmini, è stata appunto ona-
alai ch'agli dissentissedail',^)}''*'''''*^.! i' 
che è falso: dova l'Aquìqî téf'. Va .e.-

apfcanp yn» VPÌpISft?, .'t',i'IE 9̂«P\W '*^" 
ne disien^te: ma ricerca e dice da aè ' 
doVa 'l''X(iii\iiiiù non ha ricercato e • 
detto. Pero;t atinlaude-ralunin Pontofio^, I 

" «"S?\? ih.?,|!«l%'''i;.Va«te«Si 'te">"» 
!e scuole crislisnaJa..ala'!ia dell'Aqui-

U ; Ministero--dUgMtQia 
lo, StnglilUerra 

nate-eoo do-OD quanto suacaj8a,^jiua9a , ,̂ _ 
nm^féòiig^àé' 'tf'tìbyifi .-.'i.aii?''!^; 
aî dia dei. suoi, peiuicl mejjo.di qnt![Ìio,(ih« 
|,.9,«ói (lue ioomsdlint; preÌ90?saot,i'hanno 
fatto. .1 .; 

HauhP' dunque gl^nqulB|tari gen'àrall 
«litratte-quaranta ' propoiittipui d.èl libri 
dai Kos^ini',' e upll'oppf^f^^ipìjà dìsj 
Papa le hain.' cpodoonate ,a prò.-
acritte. •' . • , . ' ' ; 

La condanna e là ' proaccitioiìe. BODP 
state preparata n'el plif'prqfundo si: 
lanziQ. Sono aiata ..$,,davavàaci essere l.t 
frutto di un intrigo, ^pUerranea,.: Il car« 
dicale Monaco ' La .Vallatt», Presidente 
dalla Coogrfigazìonè degl'ioq'ui'sttori ga-' 
ueraM,' a'h» "lìàuiuuiciitu il decreto ai 
vescovi in da$k 4̂Hlî 2̂ -:i%l>>!'>to eaetta. 

gooo avvertiti (li, t<(Ua,rg| i.ijimoni,'da 
UU dvĵ firiue if,pecorelle soiqip.ease .atlA. 
lor fede; e méssi, por sopita'più,:auU 
l'avviso c|)9g.>\.>'f>09l,444Vil̂  esplicita' 
mente soli'ap̂ to qvellp, CM si oouteo-
goau nelle 40 propósitióni non- vuol 
direoha' et' apprò'jtl'ni)'' le 'altre. 'CbsJ 
tùtta'qiìaiita l'opera ipie.l.iettùaia d l̂ ' Rp-
smiiul a condannivi p messa in sospjsUo. 
S'ara levata un alito nella chiesa o^l-
toiVoa; quell'alito è'spellilo,, . '' ' 

A; quanti, ^ buo^ì^p;pii ,e profonda­
mente e vAfÀveiii^nte. priatiaoi) il de-
areto d.J c^feltaltei l i l , . '"•'"«*'•* * 

.Nell'Iaghiltarr* ..a colla Scoiii- In 
grande e la piccoià coltura' .del «notò 
proserò poirab li'sviluppi, per i'appliof,-
4topé;|àél. drel^jiggio, .délij^ràtura', a va-
pbre, de.i',f)gncÌBii. chimici, per riuoródo 
e la selesiona del bestiami' e la raùo-
niile a'osboiatibae della p<islbrliia àtl' a-
^^eoltui-a. Laónde daaotra",)^ tnèd'k 
pydal,tzio.no del, fr'iioiaato iaL t̂àlia - e > ne-
gii'Jiiti,'y'ftiti.d'.A macioa Uptitaai ad 

11 .elloiilriil'tttaiOi néll'l'oghiUerrà ol-
Irépnssii 1 20. ' 
'' Noàdimen'o,anone n'eìl' Inghilterra .ja 
agricoltura è sóff^reota, pi'rsb^ la mer-
cedi vi sono elevutee la vitale cg^lo- J 
làVGll agrico!ta'H','''«tfm'e''g(i'induttria^i • 
nèil'Ipgitiltji'ri'^, per. 1' ^pplica'zione d̂ l ' 
Ubero st̂ ambio, sono.asppali alla con- ! 
òorren<a di tatto le nanoni gareggian'i | 
nella offerta di prodotti a prezzi ridotti. | 
Gì' inglesi educati alla terrm'dall' «in-
W\ M'/i'^P ) . <¥>»• ÌnTfti»!<n9.lAr.'9«Pna 
gproroativa, ma noadimeno il governo, 
vigile- sempre sulle- condizioni della pro­
sperili pulihUca,' Btimò o.ecessar'io . d) 

i stndî jre la questi,an.e,.sgr.iaóla, B na;dî  
sciors'e,tifila e.eduta del >̂ 3 fàbbiaìo 1 8 ^ 
nella, Cainaca .dei . Comuni;- Dova un 

[membro-dei nìiuistero, lord .Jj&n Man-
I oer, ca'nbsllie.r'o del Ducito di La'oov 
listar, próqiisp ,di présenta.re .nq,6iV/l per 
• iaViff'Vs U",o speciala.mtnvsfero. per ('«• 
; gricoUura alla guisa di quello dagli 
; Stali Uniti d'America, dell'Austria e 
j della Francia. Non gi i per surrogarsi 
>all'iizlpne'p'riya.tft e' per dirigarl», ma 
l pî r.̂ eàppod r̂la ed aiutarla, raacogliapdp 
•,B pti||)l,loando-nptitie ;taUat|ohe,/ pr«-

moveifdp l'jatruziona al^edueaziona a-

griopla, ranella colleiioni a vantaggio 
degli agricoltrl, sorvegliando l'igiene 
dei bestiamel Diesa Mannsrs ohe nel 
sistemi del ato scambio l'agrioollura 
& strattameol ooonassa alla Isgialazlo-
ne Stoalo, lahde è mestieri che cesa 
abbia un orino speciale pel Parla­
mento. 

È perciò c9 aqohe nvgll Stati Uniti; 
ad onta daiWindlpendenza degli Stati 
confederati, è trovò niila cha l'agrleoi-
tnrs, fuodamjiitp-di tutta la iodotirla, 
avesse un mjiistero spealala,. che ..raî -. 
coglie e dificida notizie statisticbc, me-
taraologìcha, ihe agevola i trasporti, 
gii^acambi. 

Oli agrico|ori in Italia' formano la 
terza pafta 6 lU . pppolaeuine, L' egri-
ooUnrn in It|ll« s<i|>porta coitiparativs-
tbantè i peslinassimi verso lo Stato, la 
provlocie ed : comuni, Quest' arte in 
Italia fu ŝ ,«t||»t |ÌD ;jisM>«tA>9 ODore, da 
qui educò allt vita civile il rei|(a dei-
l'JEuropa, Qlindi nel governo . 1' agri­
coltura dovrelba aver alto seggio più 
ahe la altra lazioai dova prevalgono 
manifatture a'nommercio. Ma I fati le 
furono avversi Nel minlitérp essa fu 
accumulata dol' industria e coi coni-
mero'. 

Al minitt.srn italiani) per l'agricblldra 
si lesina raste';ua di'uove mllico', meti-
ire la Francii ne di q^araittaililte, 
l'Austria poveri ne aseegiia tienlijuaiiro 
Ma ciò non bistando, con decratoi £iG 
dicembre 1877 ve.nn.e.BPPpre3Bo il mini­
stero ilfiUano, ||et'' 1' agricallni«. V opi­
nione pubblica se ne commosse tanto 
ohe si -dóvatta-rianoVaiflo-oòn 'decreto 
8 settembre 1S78. 

NondlmenP apoor-i voci inconsulte ne 
insinuano di nuovo l'abolizione, maittra 
nell'I Ughi Uerrt dove l' agricoltura è e. 
olissata dalle manifatture e dal com­
merci, si vuol fondare per l'agricoltura 
un ministero speciale. 

j G. flo?(». 

UNA STASTICA CONFORTANTE 
'" -

Ogni anno l'Italia spende perla pub-
bica aicnrflf^ .̂nl̂ icg a8„ipijlqni, ISde l 
quali vanno')} ĉ arica .delle pî p̂ iiincie e 
dei oddinni,, - > 

Io paragone a qu>ato-iàl(a stèsso scopo 
dostiiiapn ,gU altri stali d'Suropa, la 
!samma ii acceseivameii.tp grave, 

Dai 1878 in poi, mt-rcè anche qqe-
I sta spesa, che ha permessoialla vigilan­

za preventivai dei resti-da farsi.più at­
tiva,.abbiftoio avuto una potevoliseinfa 

I dioiiaozione oellit crlmiualiti. 
I Le diA.iauz'one maggora-si è variS 

cita nei rrat più gravi, come aprar,e 
I dai seguenti dati che togliamo dilla sta-

tislica del ml̂ llstetiò dell''iiHV)Kio : 
1 . N'el 1878 al ppiimlserp in|IMi|l|4P'19 
, f̂ micidi, 238 lofanticid'» 3095 grasaas-
\ fIoni, .069 estorsioni e rapine, ilo totale 

8041. reali. 
- „NerÌ887 «•|,eV,bar9.3009 omicidi,^?? 
Intiq^iciili, 982 grgisBaziom, 776 estor-
s'iqpi a rapina. In tptal9i4Ìi8 reati. , 

! La difCeroiiza, come, ci v^de, ò gr^n-
^ dissima o con (orlante,, 
I . Abbia.mo una dimiuuzi-)ae d̂ I 45 per 

c^pto «lilla criin'n.>lili,diminuiiio:ie che 
còntipqa, oltreché pel merito della pra-

i ventiva rapressiiaa';, per quello deliil-
t̂r,tt4lQi|̂  pfap si va laatsipa,nte poppla-

[ rizzando, „ 
1 fi già on bf 1 passo nella ' via dal'a 
I civiltà. Ma qnania sirada rimane anco-

••f?^?tfn<f9T'"9 I,¥r per g,lH>'̂ efe; alla 
I nieta', ndn'i'i è' che l'istrutiolis, e l'eiln-

cazione. 
,,§,?J.car|iJ)lnijr'ue .(e ,M,<f,ì;,(!;̂ ;̂ l..ph-
bltci^ àiourezza pPaSó'no •reprltnaVé,'''ìi 
mues.trp può prevenire, impedire adi -
ntinra 1, reati. . 

Vram Vdlnc-S» Rantele. 
Slamo informati ohe cootionano la trat' 
tativa per la oaitrusìpae del tram Udloa-
Sit) Daaielo. 

Alcune diveraiti di veduta hanno im­
pedito fin qu) il ooovagào ; slamo certi 
però cha lutts 1» difScotti saranno su­
perata per la buona volonti di tutti I 
rappreaentasli il scGSorzlo interestalo. 

(Udrà) 

Ktniglmstoat) IIBI comune 
di 8* Onnielo liei!' l'AinevlcA^ 
Bapntiamo far aoea gradita ai nottrl-
oonctttadioi, pubbllbando i seguenti dati 
etntistlol sui passaporti rilaseUti In qua-' 
ili ultimi quattro anni. 

Passaporti per l'Amerloa : 
Biennio 1884-85 N. 84 

» 1886 87 » 88 

Totale N, 167 
Media annua > ,4S 

(Leira) 
P e l fiftUtvatwri di seume baf;hi. 

Richiamiamo l'altaPElons dei coltiva-, 
tori seme baM sull'avviso pubblicato in 
terza pagina del nostra giornale -, seme 
buchi a bozzolo giallo, confezionato sul 
Monti MaWéi (Var, Pranda) a sistema 
cellalare fasleur, Il dui unico rappre­
sentante sauerale per le>' provinole Ve­
neta ''ed illiriche è H signor Aotenio 
Oiaod B residente in San Quirino di 
'Pordenone. 

Da -npstre informatiool assunte ól' ri-
Butta ohe detto seme ovunque'ha dato 
splendidissimi rieoitati, perciò noi senza 
tema-di errare, li> raooomsn'diama ai 
coltivatori del JS'rlnli, i quali dalla odi-
tivazioiie ,4i.iaf^<>„npn.te(aa!'anoo nd 8a< 
cidazza, àii' atrtma tiil ayrànoo bozzoli 
-eocollenli' sòlio-'igul- rl(fà(frd(ii 

Splendidi risaltali ha dato del pari il 
Seme òacAi a bazzolo.gi^lio, ponfazioaaio 
nei premiati stabilimenti di Alessandro 

.Oentili. 
1 signori coltivatori, .per farsi nrcri-

(erip dei seme bachi oonfezlou'k^p nei 
siabilimenti della Sucieti Internazionale 
sericola, basta ossarviDo le mad.aglie 

. d'oro e d'argento riportate nelle seguenti 
esposizioni : 
Bsposizioue di Ci)rpai,tras 1877 

» Parigi . 1878 88 
^ Cr^iova 1887 
»' pBrpigoanol876-78 8a' 
» Orsz 1881 
» Ge'iiova 1879 
» Arezzo ' 1882 
» . Turino .1881-85.86 

B-iposizioue regionale di Siena 1887 

INTERESSI CITTADINI 

b] ohe tali reclami dovranno estera < 
individuali, stesi in carta fliogranata da '' 
cent. SO, corredati dal oaaessarl dosa- -; 
meati 0'prova a firmali dall'intarassato , 
0 da ohi lo rapprasaota. 

Hftnea eoopevMIvli, uillneae. ~ 
Scoiati tnonima 

£tlua»gflo ai Bl marza i888. 

Capitale affattìv. versato L. ii06,3S6.— 

ATTIVO. 
Cassa » 18,66405 
Cambiali in Port-if iglio » 1,011,974.27 
Banche H Ditte corrisp. » 80,019.20 
Ant. spora pegno tlt. e m. » -99,950,— 
DopoMli^,c|ui!i''dni funz. » 16,000.-~ 

Idi. M^l « volont. - » 84,9§Q.-~ 
Confi'dPfKdiTìsrei .' . » 73,332.80 

S.OpO.— 
l,639'.gB 

•'TirtMéiitlUo L . I J S T ' ^ ^ . -
''' ••PASSiVÒ. ' • 
Capitala !.<•; , , ,'. , L. 

fmdq di .ijb^w^ _,; . . . :»; 
otdPai pVevIder^a a di-' 

..'ap^àtiqnpidaiiCiinslf^tib'.» 
Fondo spsjjiale lUisr gli 

• • eVentòMf'Infbi-liini -, 
„D«po)î nn.poii(tfìr(iorr. » 

id. ' a risparkio » 
Bancbo aiQilité'mn^isp.''i» 
Denosit. a cauzionai. .. » 
• '•W.' • liffeVi'o'v'òiPiit; » 
Creditori diversi . . . » 
Azipnjs(.i <residui'.divid. » 
tlìlll .oétl «Vtt'o . . . » 

!d, lordi del corr. aserc, » 

,b. ^ 6p6sà,primo imp. » 
lÈkatfrtlin.à'dmfttlhiat. » 

BALLA MOVINGIÀ 
ntpiiniBni;^^^^, 2 aprite., 

'"' Forno rurale 
- \\' nostro. fa£api<:r.ncal»i\J}4..!lav,o^to 
tanto nella settimana santa, che pare 
iiicredibiie, eppure npA produaee pania 
che per due terzi appana delle; ri­
chieste. 
-, luspmma li dotti, lì'erra è atatoi co-
atrelto di far cuocere.' pane il giorno 
d> Pasqua ed oggi,stesso. | 

.1 cpnladtni venivano a mezzanotte, ' 
alle 2-4 ont. per assicurarsi il pane e ' 
ttiplti di quelli venuti tardi dovettero 
andarsene a mani- vnate. 

'Aache:il Oraa Oaacalliera-Mezaet hv 
riposato poco la fasta di Pasqua. 

-Insomma, noi siamo -varsmanta coc-
tenti di questa istituzicaa. 

Pi R. 

, lifate coniiaercliill., Il mun-
. olpià<'tii"Qaiue h'd pliSbillcà'ta'-'il' s£^tfenls 
I avviso: 
I Rivednta dal consiglio cpp),uqala nell-i 

seduta del 81 marzo p. p, le lista per 
ja, Camera di cpmiaercip, si pprt i a pub­
blica conoscenza ohe dette liste rimar-
ranno esposie per otto gioroi oódii 6-

' gnuno degli aventi ìnterdsae passa ifipe-
'ilbnarle e produrre I 'creduti recla.cni 

' non p ù t-irili dèi' giorno 8 apK>i<! cor­
rente.' 

1 • • - • - ' 

i - I i l S t e p o l l t i c h i e . ' Ìl municipio di 
Udine bs pnbb.ìcata"il eegùaiftb avviso: 

I Rivedute dal consiglio comun-jle nella 
sedó'iai dèÌ-81'SlaiSi%''('-d8è»r8à'4ìé':i9l!4'da­
gli alattari politici de) epmune di Udina 
81 avverta obe le ,'.a;ej|fMn ê slarannp 
pubblipàmeole esposte.',Jl(io a tutto il 

> giorno 15 dal corrente mese, 
I Gli evep.tuali- reclami duvraonu eifsra 
.prts,.i|itftti !.alla òpmn îsaìoai ; elettrali 
provinciali non più tardi del 20 aprile 

' oorf. , 
1 • ' 

, Kjiste anitulnistrative. Il 'ma 
niclpio di ITciìoe ha ' pubblicato' Il se­
guente avviso: , ' 

j Si prevengono i cittadini aventi'di-
rilto all'elettbratp amministrativo che 

I le liste elettorali rivedute a deiliierSt'a 
, dal consiglio comunale nella seduta del 
' 8'l-r>*t.iPÌoi p. p. »tiiinBiSBpà'et«'''ntelll'iiffl-
' ciò comunale a libera loro .ispezione 

dalglo,riio 1 aprile cdrr.' finò'a tutto il 
1 giorùo 8 di dello mese a iii forza .del-

l'art: 31 della ilegga % dicembp 1866 
I li. 3262, gli èventoaii reclami dorranno 
' essere prodotti eutr'o il'giorno 13 aprile 
! corr; . 

X'alsisn d i ' e s e r c i z i » é'>dl r i ­
v e n d i t a . Il municipio ha pubblicato 
il seguente avviso: 

:'Oompllatad Ila Qiunla municipale la 
listapriaoipale 1888 dei baat'ribUebti la 
tassa suddetta, come prescrive l'art, 16 
dallo speciale regolamento,si avvertali 

a) ella detta ' lieta sari diiposl'Sàtiì 
nell'nfddio' municipale di' ragiPUdm^per 
giorni 15 decorrib'iti dalia data del'pre-
éenta avviso alio scopo ché'ognunopossa 
entro io atesso termine esaminarla -é 
produrre alla Oiunta tnaniclpale i re 
clami di' suo iutsreese. 

'16,874-89 

600,-^ 

8,obo.~ 
780j«36,'97 
136,617.66 
'• smM 

15,000,--
24,920,— 

«7.77 
6,563,12 

86.808.28 
Totale pasitlvp L. 1,279,390.— 

Udine, 31 marzo 1888, 

1! Pfesiaentà ' 
Elio Morpurgo 

Il sindsce Il.diraiiore 
C, Pagani G. Érmaoora 

« l i B ' r u i s o l i a o »• fi uscito il 
numero 18 del FrugoUtia giornalp illu-
««r-it«fr'iip«r> i 'lanci<ìi)ii"«h '̂' il pdbliricft' in 
Miliinp tra vplle al mese, 

S^ccamandiamo questa utile pubbli­
cazione ai babbi td alle mamme, 
,, Il prezzo d'al>b!>!>!imeato è d> L,. 3.3& 
per,, un anno e di Lire 1,75, al sp-
weslrc. 

Clelo«li> d i moat lcre . — Chi non 
sa~cbBiia.'tut(dìla.prnfesaiani, (forseipiù clic 
nei mestieri, la gelosia e l'invidia sono 
spinte al maasims gi-adc t Su queste am-
laeslo vi swelibe da scrivere dei grossi vo-
liimi I Ma noi abbiano voluto accennarlo 
semplicemente per'fare risaltare visppiii il 
Seguente' caio : — Non nascondiamo che 
fra le professioni, a'»Ile quali la gelosia sia 
liù profondamente, radijéata è .quella dei 
«rmaciatiV-ESW'di ialio 'si''''pffveiilano • tulio ni 

disprszzano, tulle vai nuìla, vogliamo, dire 
di quei rimediì speciali che da Essi non 
sono slati preparatil Però questa volta an­
eli' Essi fanno come suol dirsi una occézionc 
alla regola che hanno e sono tutti concordi, 
tutti ttBWinii ad '.encomiale ,un preparati 
che al sii'o' soffeftrè'fn da 'Èssi tanto criti­
cata, tanto ibers!igliat<ì t Dati Onesti fatti, 
che Wvói-M^'lt l!; ' ' ioW"pe«/ & que: 
sto rimediì^iiÈ'hétti-vem Cbê iUn'-fanullone 
fa dei prestigi por fare risaltare il suj co­
gnome egiif lo a quelle de! jir̂ jitjfSSfre' di 
questo rimedio celobi-e, per farne rivivera 
iin suo iracoliio e rancido-a base di raercii-
ri», ma con: lulte le confusioni-e gli arli-
fizii che adopra (colio quali avrebbe stan-
tato.ancha Giobbe) ciiò e dire <^\ cepiare 
alla.lellera le' r^claines che prima .acerba-

.mente censurava, coll'imitare. là forma delia 
bottiglia, !'inc'artatora,"col ribassare i prezzi 
.(aj-endp ridotto il proporato ad un ddootto 
Semplibe'ed inconrludeató di' erba con ag-
'giuiitii di 'mercurie' 'sciòlto nell'alcool) con 
tutto ciò ripcliÉimô  o-iconcludiamo che Io 
pròprio ediucanto il'leggere la infinità di 
lettele dei principali farmacisti diretto ai 
Dottor: Gioviinni.M ,ziolini, di- Roma, (Hille 
quali .eaoBiianijo il, ((Ua„sciroppo depurativo 
di,IHirigliiia, gli,si.fannoordinaziiini^di cen­
tinaia, di migliaia î bottiglie, poiché por le 
suo'eminenti Virili depurative od antiparas-
sitàWe se ne fa a ruba ovunque. ' 

peposito unicp in Udine presso la farma­
cia di G. ComniéssaUi, — Veuoiia; farmacia 
Bolner, olia Croco di Malta, farmacia Reale 
Zampironi, r-r i iolbilW. ; ̂ ffmscia Porcellini 
- Trieste;'Hi'oacfà''WM»rf, '"lirmacia P«-
rqnili. 

O s s e r v a a i n n l m e t e a r o l o s l e l i e 

Stnzioife.di Udine T-R- Istituto Tao^iqo' 

aprile 2-3 oroBs. <!Ì«Sp. ore'» p. erces. 

Bar.ridìalO* 
iltom,ll«.10 
liv. dei mare 
ltaid,-relat, ; 
Stato d,. cielo 
Acqua pad.m 
|l( diretione 
5'[veUilom. 
Term.'ceatìg. 

751.0 
:7a.' 

misto 

NE' 
2 

10.2 

749 6 
tS8 . 

misto. 

' s'W ' 
7 

123 

7496 
65 

misto 

a 
9.7 

749.8 
66 

misto 

NW • 
3 

11.4. 
„ ' . ( massima 15,9' •Temparalnra J^i^^^ 5 , 8 " 
Temperaturaanhiii^ali'apitrto 4.2 
Hinima estarna nilU'nottSi.' 4.£ 



n> Fa i r f ! . - r 

LE flflIilE DELLE BELtE 
Si sono delle, frasi ohe fanno fartqoii., 

Quejta p|r eBemnio^di Ikul ; i« Sil^^ 
Victor'! « ! d ò m i t e itti Vafî ct, Mmt'% 
BVulo • l'Srìa-dl Iràt'o' nìi^i 'tófts «^lle 
pelliooie e «ouote delie pednne da letto », 

Dì '̂ilondu iti quando, è v'eroi','il'pub­
blico assiste in .qualaha ulroo ad un 
posto straordìn'iìrlo 'p'a'gn'to ìil ']̂ 'ereonli 
dikt direttore d^llo stahilimento a qaal-
ohe Mio soVnidiie od a qnli'ISbo tf|re 
scotleratii, ma la fritse resta.. 

Non p'.ù tardi dalla lottliliitta'̂  tàdrda 
ne! serraglio ai ilmcn/-liflll-ài Baclinq,. 
MISS Seoide sì (iiii^ik fotog'i'si'iro'iedtiVa 
sul le.̂ no, quando la belva impaunt» 
dellA lane ol'.'ttrlo>i te piantò ! denti 
Del co!lo; 

Focili giorni or santi, il dooiator^ 
Gaetiton, faeeadu larorare a Saragozza 
tre leoni, è fniitii por ttvar lottaiu/Ceio.' 
uno obo ioulara fuggirà dalla gabbia. 

Ho oascrTato spaino la Ssna'oiD'a.'deile;' 
pers'jiie ohe raaao a pasture uiis mezza' 
ora in usa ménagerie. Il direttore o la 
dirottrioe eolMno nella g«bbia aanirale 
doTS sono riuniti alonni leoni, e delle 
tigri, ohe f'tunii gli esoroizi dolcemente, 
con quell'aria rnss^gnata, oaseante, che 
è 1' ordiiiiir o' ' effètto ' 'd'eli' e'duoaziòna 
sugli abitanti dei deserl,n, Tutto b ta-
àA'o b-'ue e la gente magari si spinge 
Ano ad appisudirc», ma iti tondo in fondo 
ognuno pensa i Bh ! TÌB) SODO d'aonoido I 
ed eioe non oompletumente soddisfitto. 

E se la gente prova quilcbe mo-. 
mento di easoziouo' o di' sgomeiit'.ò'l i 
semplicemente pnr oonfo proprio, por 
paura ohe le belve snappino dalla gabbiai 

iaveje, i pili celebri domatori, come 
Gharle?, Miriiu, F'aimilì, sono entrati 
oel'e gsbbie con belrd arrivate poche' 
ore prima dai marcati di. Amburgo o 
de) d iro . Il sagrato è di non aver 
paura : Imm'ginart; di trovarsi lo mez«o 
a del. osul o dal g.tti aaziohè tra 1 ' 
Uoni e fa tÌRri. ! 

Alla oredulilà nel pabblicochell do-'i 
malore e^uroiti la fascinazione sulle bel^e''j 
o d a loro piche or'̂  prima della fap. I 
presentazione, del pais cogimisto a' op-' V 
pio i domatori rispondono aollaBegueDta' 
laconica previsione: j 

«C>lui che entra ia una gabbia di { 
bestie feroci Uun pub mai easerJi.̂ ioUra ' 
di uscire ViVo, qualunque poss^ t>g3ere 
la sua QsparlFnzs, il suo coraggio; ed 
Il «uo sangue freddo». { 

E questo, DOU è solti<iita uà mezso ' 
di reclame, una speculazione su qnel 
sentimento d|sai'ptamente feroce aho c ' è ; 
in fondo<ad og.ii cuore umutio, È una | 
veri tu; t ' ' j 

Aoiii 'Upilio Fa'mali per incutere' 
maggior t mare nelle belve, qùinlo do- ! 
vera! a'ffcouiare l'ira di qualche soggeUù ' 

ziODo ohe egli non avebbe-avuto panrs, 
aocoudiacese. m \iUHi ll^iovtidl 8t«Ue 
impiitterrito Della gab la due o tre mì-
qjiti. Incoraggiato di questa felice prova, 

. tV>tgioi;â o d^o^^h^e^e di tratteaarvisl 
'9ieoi èìinutl,; vip'mo Faimali io oom-
'l̂ Kloqtie. ' " "' '" 

Entrarono ; gii prese polso iti mano 
pefieéttì' ' se' le' 'biitntèeraao regolai^l. 
Nessun dubbio. Tutto ad un tratto II 
leotiè iflssb; ''iKgi^^é,'poi mtiada uD. 
terifibile rpggito. II. polso del figlio del 

' dlraìlo're°'!jitKÌrVI~ijàmpre regolarmente, 
ma il giovine ripiega, il corpo e oade 

•*'Vti»«.-'Upilfo''F«iail!i crede eh'egli 
sJiî sdracQlala'.o a>«i affretta a rialzarlo ; 

?it)IÒt'a'fiolia!h'to'si''aboorge di sosteaere 
un cadavere. 

Il celebre domatore non ha potuta 
mai darsi paca di questo oasò ioespll-
oabiW. 

Nemo, 

nuovo, «nlrava nudo nella gabbia. Poi 
gradatamente si presentava vestito in 
maglia e- iiSne nel costume adatto' 
per fare lit sun compxrsa In. pubblico. 

Oli altri duniHtori fanno altrettanto. 
La bella Nimnaa.-Hava, che al presente 
trovasi a M iano, entra nelle g-ibbie 
vestita d'no iteduoenSo abito di rasoo,..,.,''"'''»!» w,'f-'ina Djnsjer casalinga 

(TMcfo dell» Stato Civile. 
Bollettino sett. da! 2& al SI tiarzo 

Nati vivi maschi 10 (eminine 8 
» morti » — » — 
» asposti » 4 » S 

Totale N. 24 

Morti a domicilio. 

'Dante'BiBÌàob di Giuseppe .cl'aa'a! 1 
ìB mesi 6 —' EoiDia Pangonl di Giaco­
mo d'unni 1 ~ Teresa (fo!aolti"<li Giov. 
Bitt. d'anni 1 e .wrt i 'S— Pielro.Eanl 
fu Mlcbelii'.à'aniii 69 coaciapelli-—Os­
sero Vidn^gi di Xoifelo d'aaol l 'e mesi 
8—> Brmeoagildo 'V'ioario di Qipsepps 
d'anni 17 agricoltore — Attilio JF otti 
di Luigi' d'anni 1 e mesi 4 —.-Stani-
elao N irdone di Oiacoino di mesi 4 —' 
La'gi Nardoni fu (jinseppe d'almi 4S 
portiere di Tribunale — Oiov, Batt. 
Oonada di Edoardo di mesi 1 — 'Te­
resa,Sgobino Franzoilui fu Oiovannl di 
anni 84 contadinp. 

. Morti mU'Ospitale civile,-•''' 

Angeja.gacuttini fu Autinió'd'anni 
È2"ca''alìiiga — Francesco Fioco fu 
Giovisuni d'anni 71 muratore — Sabna 
.MacorChiarolti fu Francesco d'anui 67 
contadina — A.nna Pesante fu Angelo 
d'anni 63 casalinga — Giuseppe Pittino 
fu 'Valeulini) d'a;iiii 34 sgricoltdr'e — 
FràucéVco Bsrt di Giuseppe d'anoi 29 
agricoltore — Basilio Bosetti di G îu-
seppe d'armi 13 spaziiaeamiao — D». 
memcn Borra di Gior, Batt, d'anoi 82 
cOotàdroa'-. ' , ; • 

Tot«6 N. 19 
dei quali 6 non appart, aiCumunedi Udina 

Jfalrinioni 

Vincenzo Rómanello agricoltore con 
Miria Petressi oontidina -r- Angelo 
Marcuze'i ngricdtore con Ros Oisaaa 
contadtoa •— Luigi-Oigoiotto muratfire 
con Idargbei'ita Cujutti contadina — 
Lu'lgi. d.araÀni'. tessitore con Luigia Ma­
ria Cuccini .tessitrice — Luigi Odilo 

maglia, che potrebbe indoisare come 
prima ballerina sul pa.lcQ;c^nicq delia j 
SCHIU È in questo leggiero costume che ! 
ella fa eseguire gii eiiereizi ai-suoi leoni,' ! 
uno. .dei quali le ' sbranò 'dinanzi ' gli 
occh}' li dnnqatorê  Ppriiet. Vnn 4.m-^' 
burg, Cha'j-te's,' Ltica","'Snnger',,;'Bòh'm;" ^ 
Marti'', B'joh, i^ottiflgi jfon hanòo.'mai ( 
portato .ci'razEtt'oè gambflii di, ,aociai"t,'. 

Un ' volta flbb nino domandato a miss | 
.Alesa, oh» v.e;itiva'il co.stum[< indiano, 
'80 io 0 SO' di pei-icolo po'ova valérsi '. 
ipsr ditsaa del cacigisro pendente dal ; 

— Chi De,..ha tempol.ci. rjapuse,.^! 
la bulvà vjt'jje shrinareij. lo; 8'il̂ ...C 8̂t'e' 
rebb^ ij,pl tu'derj''. ' ' ^ ' \ 4,. ., 

Sólti;nto h f jrca 'à pu ito 3'aóbàio,' 
può in iilouni cuoi tenore addietro mo-
mentanetmente un leone od una tigre. 
Anche non arrivino 19 ,itinto' i àervi'del 
«erragli», ", ' | 

Abbiami)- d,elto,.c[ie .il,8egrotp4i| db' 

PubbUeaitoni di Matrimonio, 

Giuseppe 'Vetrich, branoianla con Mi-
ria Minighlni serva ]^ Prelro' Rizzi a-
gricoltorc dòn Angela Sabbadi li 'óóhtà-' 
dina — Leonardo Muranl tappezziere 
coniT«['e.ia ITisi'ntioi setaiuol.1' ..^.'ita.. 
lieo R'ossitir i;n4rdia da'Eiar 0 cóO' Lui­
gi» Pili' sot^joola -^ An'RBlo Ortis stai-
iiere oun filisab'<Hta K'assivérà'ser'va — 
Nttale iJnzzi oalzola'O con Amalia Moro 
Eetainóia — Leoaurdo Velsa'cchl pizzi­
cagnolo eoa Santi Fattori casalinga — 
Bffgenio Branchi r-"impiegato eoa'Ben­
venuta Emma Niaoi agiata. 

. Un. .1)11000 ohe' so&nna l'innamorata. 
SqrU Eranifê î Oj <IV< '̂ ^^r J<̂  Roma, 

cad'có'àftìialiBeafè disoccupiiio, nm'óreg-
giava di piraccbio tempo con IIDI\l̂ .̂ jla 
ragazza bioud'à'' à'&iJi'iT 17,''dhèi' abitava 

11» Palomba . -3- nella 8te8^ ,̂c^aB,,iif; ytft.,4^'! 
mare k'beivp,>e'ii..,cgt»ggTo, Ìa.,p«dfo- a. 22, e oh.) si oh'ia'ina Erminia Ora-
nanza assoluta; delln; pi;opri&.auparJantà 
sul regno.uuimaié. Ma-tt'^volte- quatta 
intrepidezza non bist.), o psr-laoo'ndi-
iione 'i/.)n3iva déll'.'aò.iiiraie,' '0 per .lo 
stato fl-iiologìoo';iJè!i''lDdivirino;, • '• 

MISS Cora noà' 'j't)ltii',''oi'';Bi'"tattó ie-
dera le belle br^cii'ii'. ^olqiit̂ .'oop'Jp^o-
fonde cicatrici'.d'agii,,jirtì^jli doll'jiijigfe, 
Ebbene, iiionl,a,proia-della''{etoo!» dejla 
Jielva; erano ricordi ;dàile./?ue;. carenze 
sei momenti di buon'umore. .M'entro 
.ruzzando con una gatta i suoi unghielli 
isflorario appena'-boi'graffio l-'epld'ar'mide 
jeliii mano obo si sche!"rniÌBoft,'=,diì'' upa 
zampat(l'i''g?'ób'o8iiilà'(i(in Ifl iiĵ 're'̂ iy/può 
fimanjsr V"|('ii*«itì dalia' ferità,pa'r't'uttó.l»' 
v i t a . " '.••.",'.•" . " . ' , ' ' . . . „ . . . ' . ! 

Altra volto, la più gran dosa di co­
raggio è imp'o eaiei|t.soafentlre la "forte 
emozione di trovarsi alle prese coi figli 
del deserto. Upil'o Faimali racconta ohe 
il figlio del Direttore del giardino zoo­
logico di Berlino, gli chiese dieotrara 
nella gabba del leone. 

no.; gstiò quindi l'armn iiisaogainata a 
Éi.ldied^ a faggira verso jliviéblo dei 
Lorooasi. 

La Granati barcolla un istante, poi 
cadde a terra riversa gridando: Ma' 
donna aiutami I 

Il sangue M «plooavg eoo violenza 
dalla ferita alla gola; eita chiuse gli 
oòchi a srabne j pareva morta. 

Oli astanti, sorpresi e atterriti al­
l'atroce spettacolo, sì sffraltirono tut­
tavia a sobcorrerln, méntre gli altri 
rincorrevano il fuggitivo. 

La poveretta fu trasportata a brac­
ala nella vicina farmacia del signor 
Salvatóre Poglioi, e mentre le si ap­
prestavano la primo o'ujte fu fatta avvi. 
oinare una oarrozss, nella quale venne 
quindi deposta, e trasportata in gran 
fretta all'ospedale dalla Oousolaiione. 

Le ferite alla schiena furano riaooo-
tr'ate di poca entiti, ina per Quella alta 
gola, interessante fa laringe, benché 
non sia esclusa la ^pefanza di guari-
gione, fu ammesso 11 pericola di viti, 

Il Sarti -giunto in-via dai Lorenesl, 
fu fermato dalla guardia di pubblica 
sicurezza A,atonia 'Pstsaniti, che lo ri­
chiese ^dél'perchè fuggisse. 

— Arrestatemi pura — diesa il Sarti 
— bo ttcalao ora ttDa donna I 

La guardia lo conduess allora nella 
vlaioa caieroia di -via dai Coronari, ova 
appena ^luòto proruppe in pianto'di­
sparato, dichiarsnclosi pentito di quanto 
aveva fatto in lin' Impeto di gelosia. 

iU polo Hard ili looomoUva. 
Il sig. OainaskìnO!, professore di lòa-

tematiche superiori alla Scuola politeò-
nios d'Atene, ha priuettato di recarsi 
ài'polo Nord in . locomotiva; per sco­
prirvi il m^re libero, di cui Kàna a 1, 
suoi campagoì del brick VAdvencì bauoo 
fatto nai 1857 un quadro cosi sedu­
cènte. 

La locomotiva, inaugurata dall'autore 

?el progatto, sarebbe di un genere sf­
itta speciale, Essa poisediirebbe un 

specie di rotaia metallica a striscia ohe 
SI fisserebbe assai faoilmeute sui ghiaco'. 

IR questa rotaia mobile scorrerebbero 
le ruote,.e, come, una catena parper-
tua ia vie, voigerfbbesl coatiouamenie, 
portata,da ila meccàiiismo'disposto dii-
vsnii alla m icchina ; , il convoglio si 
metterebbe in moto nel modo ordi­
nari». 

Due triinchi iveoao 'metallici, dispo­
sti di una parte e ditll'altra della lo-
oomot va, permetterebbero, appoggian-
dosi sui tirreno, di dirigerla a destra 
0 a'qiniatrà. „ ,̂  ', 

Qlìeitik'mabahin'i.porterebbe, eepondo 
il sistrma nmericann, una òàmereita ri­
scaldata comodamepte, che servirebbe 
di 'alloggio ò di miigazziuo poi viagg'a-
't'ori,- ' ' '' 

Il signor Damaiikinos ofedé ohe, par­
tendo 'dallo Sp tzberg, che si trova a 
circa mille chilometri dai polo Nird, la 
sua macchina potrebbs arrivare a de-
stiuatioDé in veni quattro ore, in ra­
gione di 60 chilumntri all'ora ì 

;,Questa 9-nativa di Boseaoo e, faceva 
la domsstlca. , ,, . 

Una dèlie'locanti^ preferite per i loro 
cuUoqnii amorosi era piazza Navoaa, e 
vi arabo stati visti a passeggiare mol-
tiasime ivoite,, seiupre accosto uno al­
l'altra, c,l)i<><:ohierando a bassa voce e 
guardandosi legli occhi come due per­
fetti innamorati- e dei genere più fa-
,lic.f}..e_più-,tj;eqqui!lo-,di queste t^rra.. .. 
, . ^ab6.'̂ '0;,.sùl p]e.8zogi(;fjio„lj.du8. gio-
vìjiji,' dop4,'"é8̂ ersy_r'î 58ti .'a..bere^ un, bi'o-
cni'are ''nel miî 'zZ'éDV di 'vino ' io. piazza 
dell» Madonna di' S'aiót'A'^beiiiio^'pte' 
aero --a- passeggiare- au-eg iù-per- in-
piazza, discorrendo in apparenza pac fl­
oamente, e nessuno guardandoli avrebbe 
,paj,ut«)';appo.rr(j quale orribile tragedia' 
stava per avv>inire. 

D'un tratto il Sani si fermò presso 
il chiosco dei giornali, e senza alzar la 
voce, senza dar no grido, Vibrò alla sua 
compagna quattro colpi di coltello, uno 

BvtriiKlóoi, del Reìnl n' ftotia.' 
avvenuto il 31 marzo 1888. 

•Venezia 79 43 73 27 4 
Biri 8!J- 76 65 10 85 '• 
Firenze 62 22 28 49 62 
MI lana 52 7.7 SI 60; .64-

. Napoli; .4 •27 7 75 10 
' Palermo 87: lU Itì t« 37 • 

Roma 56 7S 27 66' 80: 
Torino 50 27 77 86 51 

Il oelebre domatore avuta l'assicura- dei quali alla gola egli altri allaschie-

PI8PAOC1 PI BORSA 

, VENEZIA-a „ . . , 
'Rendila Itsl, 1 jiesnalD 'da -' 98.65 a!'9G.3li 

1 Ingllo iiiSi 91.68 Axlósl Bsóm Nule-
naia—-, a ' . Banca Veuetii da 891.— 
a —,— Banca di Crodìto Tonata (Ut 2i8, — 
^Mlotlttiiogtnuioiii Teneta —.-- a — —.— 
CotoniSiiìo ViuMlaso — a 331 Obblig. 
FniUto TcBMia a pnmi 23,78 li. 33,— 

Vatutt. 
Paul da 30 franchi da — s —.— B^' 

conota atutriaolie da 303,35 t:'iOS,ì6-'\ • 
'• OnM. • • ' ' 

Olanda so. 3 liS da Germania 3 {— d( 134.95 
&i;̂ 6,20 0 da —.-- a,—.— yiaàsi» aJjS da 
101.'« a 101.7B|—Bslglo 81—. d«,-r-. a,—.— 
Londra 2.— da35,60a35.68SvlBcni''4'101:40 
a 101.66 e da — '— a— Vleniia'jTriesto 
4.1— da 203.118— 303. 6i3 a da • —.— 
—,— ,— Fani da 30 EnmcU. 

Banca NaaJanale. S liS B^w di Napoli 6 l|a 
Banca 'Vwota —r- Btuo» di Onid. 'Via!. —'-

Î OiANO, 3 
BeciUta lial. 97.10 i63,-r.,->- —i — Meild 

— .— '«• '~~ Clini) Londra 26.68 64 (— 
Fitneia da 101.66 — 66 BeiUno da 136.46 — 

KOMA, 3 
- Beadita italiana ,97.87-^ Banca Qua. 666,60 

• F É E N Z E , » " -

Band, 97,10 —. — Lcnilia 36.64 i— Fianidi 
101.6T,Jt3 Méiid. 734.-^36 U6b. 937.-^ 60 

• • VIENNA 3 
Uobiliara 9I3.9C Lombardo 74.76 FOROTIS 

Aostr. 316.60 Baui» Natlonale 869.— Kapo-
looai d'ora 10,03 —i Cambio Pubi. 60.16 Oàm-
bio l̂ ióndis 130.60[ Auitciaoa 316.60 Zecchini 
ImperiaU 608 ' "" ' 

BKRUÌHO,.a, , 
UotilHart l/l.40'Auslc!aidi6'À.40 Lonbaris 

- . - Italitna 94.10 
OSaSOVA, 3 

Beadlta itauina 07.71 — Boaià 
ITailftiiale S116,—.Oredlto mobUiam ,9311-' 
U«rid:'784,- Ms«teiniMW S31.-

B!ABIOI, a 
ItenJI<ii80)a!81.e7 — Rjgi^ilij'iliìt l()7.Ót? 

Baodlia italiana 94.87 L i4 i£ iWf ' | ^ 
laslus 101.!t|4 Italia 1 7|16 Baud-Torca 18.30 

LÒNDBA 1 
Ila!<aBO 94.-r tngìase 101. S|4 Sunnulq 

— Torco —— " ''• " '" '• •'" ' 

DISPACCI PARTICOLARI 

f A ÎOI 8 
ObtiUltfli dsUa sera It, 94.67 
Manslil 135.601 l'uno. 

UtLANua 
Ssadita Itti, m .17 ser. 98,33 
Napoleoiit a'urc 30,10 

tiondlt* aoittlaea <urta) 77.66 
Id. auitr,' (arg. 79.80 
Id. sutr, (OK) 109.70 

Loadta 136,06 Ifop lO.Oli 

Proprietà della tipografia M, BAi^l|4a'ii 
Bnurri. ALSSSANDRO, gierefl(e rtipont. 

Vài; Brisighellì 
NEGOZIO MANIFATTORE 

UDINI: - via Cavour, n. d - UDINE 

Ricco sissortiniento in STOB'itB 'DOIMÓ 
di tutta tiovMii da L 9,»,'^t)f,'ìi^,''S6 
1«, SO, 3 0 a B » U> T&CiliIO .VB-' 
SirlTO 'di metri 3.20. 

LAK^niK pop SitOiVORA. — Tilnt 
•— BoigCB — Mussole —'.tlrips—'S'iSSlijeài 
Operati <- dell' altezza di lOOjlOO, da 
L, 0,00J « . so . » ,oo, » .ao a.'L.'jk'it 
metro. ,' • ' , 

P13HCAI,tfI e SATIN colorati, - por 
Vestiti e Camicie, colori garantiti; da cen-
tesimi fio, tO a L, 1 al metro, - < 

S d l A ! . ! . ! NffiRI T i n D T e HVS-
(SOI<A; con o senza rlciànio. 

BIANCntBIItlS d'ogni sorta—TBItilAfi 
O n i f l T n , MlfÉlSOKiEi dam'éscatc e. rigate; 
di qualunque atiezza ; II«inH«dÌil I a » s 
— Cretons par mobili — Tappeti i,% tavola 
e sopedanei, 

'CWPBaTB LANA —COt*»HTOni 
in tutte le dimensioni tanto bianchi «he, colo­
rati, ,, .1,. • • 

Laiìa da Materasso 
Rigadoni per letto e Cortinaggi ~ jTiitcì 

daniascate ecc, .ecc.- , '.. 
TaDtissimi altri articoli a prezzi eceezio-

ualmente ridotti. 
iìl Haddedo acanmes l oonziulsi-

•Ioni p e r venti t i <Ia ta«a|io »»atts: 
aloi ianiloit «u mKiair*! '. 

a n c h e in fl% o r e 
assicurando puntualità e speditezza nel la-

TIPOMAFii DA W m i 
Trovaci in veiidita una tipogM^é-fS!^-

oita di '• 

HiccMna celèi^à'-' : 
a di un assortimento completo di carat-i 
tori, opncbò di lutti gli utensili. 

'Per^lnf^raiazipai o trattative' rivol­
gersi alla Bedaaione del nostro giorQ.'ilc. 

-Wkim^y^^ ;•:••-::[ l\ 

varie stanze a: planooterEa : penii;tta(k'. 
di scrittono ed anche di magazzino,, 
situata ili via ! della ,< Prefettura, piaz­
zetta Vaiéiitinia'. ' "• ' ' " " '' ' 

Pelle trattative ' rivolgerai all'ufficio 
dei frinii; 

ISòcTqiiìntaii 
. di • 

Carijone di Paggio 
(1Q v e n d e r e 
1 — — » * • • » ' ' 

£ persoSna ohe tiene io fabbricasione-
à O Ò O l ÌMlnto l l a i c a r b o n e d i 
fMgglo.T 

Por trattative, tauto duU' iutiera par­
tita che <n isiiD.pa''te di essa, rivolgersi 
a I9« Ki,tO.- S o c c t a t c v e . 

CJALilLlBAiwr' 
iytdi Amito in q\iarta pagina). 

PEI BAGHÌGETOR! 
ATVÌBO interessantissimo 

< ••• ' 'SBWE-dACHI ; 

a bozzolo giallo celiuìare 

- Il-scttollrinato, neir interesse dei Bachi' 
cultori, j)i pregia recare a coug.scenza del 

'̂ tsBblicO,'esscr«'-^tra'tìt%è" ila qtt'ejt'onno, 
ncaricato dello smercio di Sqnie Baiehl 
nbtfHtoI» gtMìo, confezionato sui Monti 
Jlanres ,( ('artFra'iiitfi ) n sistema cellulare 
Patiniti'selciione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione effettuata diù 
celebri prcfessori «dttetii al ri'uomaii stabi-
iinienti in La mrde Priynet. 

I! prenc dglseme, intmvnt da /laciiUxm 
ed atrofia, si vende a lire 14 all'oncia, di 
grammi 30, Se pagabile alla cVM«g1ia, ap­
puro a lire 16 sa pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al pi;cdctto del 18 per cento, a 
chi 'ile farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i rit'tit-
tati che questo S e m e ottenne ia tutte le 
ngiòni «va. til coltivato, —. ed ^ per biò 
non mai abbastanza raccomandabile u twit l 
I cttltlvBtisvt de l Vt>lall, i quali an­
che nella testî  lritibrsn'(!anli'p!ij;nk del 1887 
ebbero ad esperimeutarno nel modo il piA 
couviaoente la eccellente qnalitii che ne lo 
distìngue e a provarne' ì . vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. ' 

In seguito ptii ai favorevolissimi tisnltati 
ottenuti da 'varie prove, la società, con iiî  
teressi separati ed alle enespostc condizioni 
dispose di seme bachi, a bottoh giallo, con­
fezionato nelle montagne Casenfincsi da A-
.Ies9i)nd^ Gotitiii,, 
i L^d<ii|iaòd|̂ ài:è>ttpscrizione pel 1888 do-
'vrìnno Mieti' indirizzate al sottoscritto di 
San, Quirino, vmc< îrappr0ŝ ntante per le 
Prqviqcie Venate, od ai snqi. agenti istituiti 
dei' centri' piA' importanti. 

Sj'Quirino di Pordenone, agosto 1887.,''. 
,^ij ,.],.• . ANJpNl<j).;(}RANDlS. • 

Agenti rappreifntànìi per là Provincia 
Pai. nandaiiieuto'dì Gemoua sig. Pronef 

d» !Cum, dì QspBitsMIo. 
'.' P̂ l nnùidonienlo ^i Cividale sig. Antonie 

Pei Comum .di Facdis e Attimis signor 
'fóWui(i.'ffni*<OTia 

''^el'nìau'ifaééiiU'di San Vito al Taglia-
m(Snto..5Jg.'. Anlfinlo-Jorni Jy J/iajisppe. •>'• 

Pel mandsmpnto di Spiììmbergo sig. A' 
leiìtiiiiro Git^niéUi'ta Tomaso. .'j 

Po! mandamento di- Codroipt) ìiìg, lanini 
Gi'ovanm di Elaibano. , ' . . i.- ,""-

Pel mandamento di San Damele sig, J^f-
0Q«.;.Jin(6»itJ'iiii;.Cp9ea»a;.;.: t ! ,'; .'J, 

... Rel'.BW ŜWSttJo di"Udine, sig. Giiuepjle 
iènrfófo di'Feletto-Unibcrto. •;•• 

Pel mandamento'di' Man lago, îg. Do^ 
niCoMi.Omtaito.lu Oiovanni-- 'I--: 

Pel mandamento dî Latisànat a'ig.-Bercili 
Ansilo dì Pedtrico, ..•• , ,-i ;, 

s 
il 80ttosoc.H.>.o tiejie ija, fu|;$e deposito 

Satn'enti da'^|$to,,''Ì>ou!ÌKi •} ̂ llto rloer-
cairLawn'Q'rlls ef'inisijiisti'pfir praterie 
stabili. '' _ 

Ne i»vve'rl'e"q"niiidi i Uguóti Agricol­
tori ohe come per lo p issato supr& eso-

ignìre qoalsi'ati isoBimlsildbe solleoita-
mente con merce proveiiante dalle,mi­
gliori possidjDze iia^^nali ed eateri ed 
i prezzi saranno sémpfie inferiori î i fia 
qui praticati dà-qaaUU'llV'etibiiimeato. 
; j;.paLpure'un for'ia'-'idepòsito di Vini 
naiiotiali ed esier't e tiei ; ribooiati pon-
cimi artificiali della speìtabile assai in-

(^gtiere L-.Vugoi di Milt^óo, \ 

DiìinenicD 0>I Negro: -> 
., PiaiìU M\Jiùomo n, 4. ' 

I Wri VoM • ?ill&lU •- à̂asa 'ititugiili 
•|•''•';'>''5; • • 1 - i i J w . i i i i i - ! ;,; 

f ì^ètìàl^a Essenza d'aceto; ed 
I éteétó idfì.>Wò.;Wmit: '" 

Vini asaortitii il' ojinl-provenienza 
, RÀfiii'tìÉgÈNTANTE ,';• 

di Adolfo de Torres j Henk." 
. d i 'JSIÀInii!!'»'...' '.; 

primaria .'C?isa ' ,d'.'Gspo,ptàzipae 
; di garantiti 'e 'genuini:. Vini'-dì 

Spagnav..' •,'y''::L:,il,':'.X -...• 
\ RKnlaga - ' madera' -~ Ktore^ 
I' , forte--'-«Ulciiiàt^'. «ce. )'; 

Cu banco con lastra di 
marnie ed otto lavolini. 

Rlvoigeriil alla nostra 
Hedazione. 
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IL, F R I U L I 

Ije inserzioni tanto dall'Interno che dall' 
Udine 

I ANTICA. OFPELLERIA - . 

GIEOLAÌEO T O F P A L O m 

UnìGo speolailaia dalle tanto rinomata Guban» Givldaletl 

L'esperieoia fatta ed il Bigtema di confezlose o 

oottuco. dsl'e d u b a n e ^ perti!«tte al fabbricatore di 

garantirle tnaDglabìli e buone per oltre un mesa dalla 

fabbncadone, purché il peso dd'Ia medesime non sia in» 

(tiriora al IUAÌZC ahllograinma. 

Ad »vit .re le oootraffatioai si vendono le suddette 

t u b a n e acecoipagaare' sempre da vn'avriso a stampa 

cansimil'' al presenti», munito della Sroja .luiografg del 

fabbricatore G m O L A M Ó T O F F A L O N I , 

VAPORI POSTALI FBAHGESI 

OMBIO BELLA FEBBOVIA 

Estero si ricevono eacluaivamemente all'Uffìeio d'Amministrazione del giornale E Friuli 
Tia Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardùsco. ^ 

150 a 200 tagliapietre 
in granito trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e durevole. Esistono case per famiglie. 

drtilflieii Casteirsche CirniiiUwerke iu 
Station IVensorg, Baycrn. 

(Krels Oberpfulz). Baviera. 

Pwtsnsfl 
ai. usiMti 

ere l . i8 aat. » h t o 
, 8,10 «ut. otanlbas 
, 10,9» aat. diretto 
a 12.50 pom omnibni 
• 6.11 , uanlbus 
, 8.80 . dintto 

DA nSlMB 
« n 2.60 u t . 

a 7.M ani. 

| . " • - » 
B, S.60p. 

' e.8Bp, 

cnnib. 
diretto 
OBnib. 
ilBSib. 

al ito 
omnlb. 
muto 
OBUllb. 

Airivl i| 
A VEUBZU 

ore 7.1» snt, 
a 'l>.a;aat. 
, 1.40 p. 
, B.!»p. 
, B.B8p. 
, i i . se p. 

F«rÌ9IU!« 
SA VBMEZtA 
ore 1.8S ant. 

, B.85 ant. 
a 11.08 aut 
, 8.16 p. 
, 8 . « . 

illntto 
amulbai 
omnibnt 
diretto 
OBinibai 

itlita 

A FOHtSBll* Il 
ore 8.48 «ut. 

a fl.M ant. 
, 1.84 p. 

A TRIKHIA 
ore 7.87 ant. 

a 11.31 ant. 
, 8.10 p. 
a 788 p. 
,. 0.83 p. 

DA POMTBBSA 
ora 6.80 ant. 

> a.31 P-
a 5.— p. 
, 6.B& p. 

DA.TKU8TB 
oro 7.30 ant. 

a 9.10 ant. 

alii»"». 
, 9 . — p. 

ottnib. 
onmib. 
oauib. 
diretto 

AirlTi 
A DDINI' 

oro 7.86 ant. 
a S.t4 ant. 
a S.B6 p. 
"a 6.19 p. 
a 8.08 p. 
, 3 90 an, 
A c o m e 

ora 6.10 ani. 
4.86 p. 
7Jg p. 
6.90 p. 

omnlb. 
nuaib. 
misto 

oianibns 
Misto 

A UDIMS 
oro 10.— ant 

13.80 p. 
4.37 p. 
6.08 p. 
t . U ant. 

DA ODIHI 
ore 7.47 ant, 

» 10.30 a 
, 1.80 p. 
, 4.— p. 
, B.80 p. 

A OlVlDAUt DA mVIOAUS 

misto oro 6.1Dant. oro 7 ant. aiste 
a 1 0 . 6 3 , . 9.16 . 
a 3.03 p. , 13.08 p. a • 

a 4.63 p. a 8 . -p . 
a , 0.03 p. . 7.48 p. a 

A UDIHa 
ore 7.33 ant. 

8.47 a 
19.87 p. 
8.83 p. 
8.17 p. 

mmmmmm DELLA 

Agenta in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 
Partenza fissa il 10 d'ogni mese 

' DA O B I V O V A PEK 

Rio Jaiieiro, Montevìdeo e Bnenos-Àyres 
f i ««ierlsslttio vallare 

nnT'C3TnT' 
Gapiiano ANDRAC 

partirà' Il 10 Apr i l e «8S8 

•vl©.irgr'iC)'laa s a o g-a.oxn.l 
ServlKlo lutt'ppuAtttblle^, 

Pano fresco, carne frese». Vino scelto tutto 11 viaggio 
Le merci si «barciina nll& Biiiia dei Riaebvidlu, . 

U tO maggio partirà d& GENOVA, il Vaport LlBifiN ' 
' C a p U a n V X n a r e u a 

Per Merci a Pusse^nlerì diri(;er9i H! GENOVA »l ree» 
comundatore VITTOKIO SAUVAIGUE piaiza Campaio, 
7, « f\az%a Banchi,- i5. • 

Per passeggieri di lérsk classe rìvolgptttà.Q.'.VANJNI 
e C. inoarloatì quali mediatori, a Getiopa, via del Campo, 12. 

i1aiv(9 in m^ 
cherta pur 

Sii 
Osservare vi 

sia ta marea j 
del Oallo. 

lOIIE ITIlIMjr 
«varile l'IHDUSTBI.A HA2IONALy 

RffLì^te gli amidi interi, provateggiuM' 
tale II d à p p i o A m i d o a l BibiPMW 
Baafl, BrSaiiaio M a r o a O a I / > . 

Il Bora\yì i incorporato cqfi altra 6^ 
da non corro/ert la Mas* 

adendola dur/t /KCÙIJ. 
^a con fac/rtità. 
^ • ' VmdaìtMm 

al pfttto w 
L. maija.1 

^ffig^jje^ in tcaiok 
Domandarlo ^^^^^^^ 

ai Droghitri. j l ^ ^ ' ^ 
Proyalt <t do/iandale afSro/umìeri ancht 

la C i p r i a i^luTnita Buie.Vi«nJ«>, nnfrt-
scantet garoAiita pura, L, l (iVflSfloc uranio. 

{Speaalit/della Cut >. a s B « \ Milano). 

a-
Afliidl 

ijo wiaicM -, scaioie ai i v i vt V S Ì I M I ^ 
1 / ^ 1 Kl. . Amidoni per indusina. X 

Naiuno p^^ usare de^ poma di Amido al Bo' 
race. La ditta A. BANFI Hgirì a termine di legge 
controtuttiquelll che fabbricassero o vendessero 
anche sotto il semplice nomedi amido al tjorace, 
qualsiasi altra qualità di cjualunque forma^ 

St^ i ì ed in scatois 
m%leleganti da ^h 

i 3 ? (Mimi 70 e 35. 

Aaàtj/ti omnlato Stobil. d'An\ 
prie • popiiio Aniiilo Imperiale BanS. 

• \[ei: Scatole di l Vi 'A V O 

o 
< 
H 
ti 
H 

esa 

e»i 
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é 

C d 

isa sa 
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TIPOGRAFIA 
MARCO BARDUSCO 

U. D f N E J 

^ Opere di propria edizione : ® 
^ A . VISMARA: Morale S a z i a l e , un vainole in 8', presso l, l.&0|g\ 

^PARl : P r l u ^ l p t teorIoa-«perlines>(skll <ll F i t o - p a r a v a l ^ 
@ lolnirla, US velume iu 8° grande di 100 pagine, iliustrstocon^ 
© 19 ligure lltograSohe e 4 tavole colorate, L. S.50. ^ 

©VITALE : l l n ' o e e h l a i a I n t o r n o a n o i seguito alla Storta diW 
•M Kn Zolfanello, uu volume dì pagine 376, L. *.9Ji. ^ 

I^D'ÀGOSTINI. (1797-1870) Hleord i m i l i t a r i d e l F r i n i i , ' ^ 
i S due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to @ 
@ pografiche in litograiia, li. 5 .00 , - i ^ 

^•iORUTTI:P»e^le e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli a u © 
® spici. dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine©) 
\0i XXXV-484.856, con prafaiione e biografia, nonché il ritratto® 
@ del poeta iu fotografia e sei illustraiioni in litografia, li. « .00 ^ 

(pRGfiUFFO; Tavo le desili e l e m e n t i e l r e o l a r l , presa |<er^ 
@ nnità la còrda (100 tabelle L. 3.50. © ) 

&ROHEN : S t a d i dl.Wado, l. 8. ^ 

(^DE GASPERI : NoalonI di Cteograaa d e l t a P r o v i n c i a ^ ) 
@ di BdlHo, L. 0.40. ^ 

GUARIRE 

ALI.KWATOHi OI BOVI»il! 

I 
I 
I 

Avvisi a prezzi raodicissiini j § gì DIFFIDI 

Q ATITn AT M V K T P ° ^"^ apparonlemoniB dovrebbe essere lu acupo di ngti 
U a l j l u a l l l » l i r ) llJI ammalato; ma invece moltissimi sono coloro che-af­
fetti da malattie segrete (Blennorragie. in genere) non guardano che i far 
scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che 1' ha prodotto; e. per ciò tare adoperano astringenti dannosissimi alla 
sahi'a propria ed a quella della prole nasoi/ura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. LUIGI PORTA dell* Università di Pavia. 

Queste pillois, che contano ormai trontadae anni di successo incontestato, per le conllDue e perfette guarìgioui dogli sculi 
si receuti che cranici, sono, come iu attesta il valenteDott. Bazzi'ni di Pisa, l'unico e' vera rimedio che unitamente all'uequa 
sedativa guariscano radicalmeiìte d i l i predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). |t$|||>(;ifl>" 
c a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ognl giorno visite medlao-ohlrurgiche dalie to ant. alia 2 p. consulti anche per corrlspoodenz». 

Che la soia Farmacia Ottavio.Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, H, possiede la fedsio e Diagislrale rioe!(a delle vere pillole del 
Prof. LUIGI ^ORTA dell'Università di Pavia. 

a. 
Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Qflavi'o Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevano franchi nel Kcgeo 

ed all'estero:'-- Bjia scatola pillole dal prof. Luigi Por/a.,— Un flacone di.polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne, i: - 175 

' )t)t!endtton' : In Udine , Fabris A., Comelli 1'.,' Filippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; Oorlxl», C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Trlente , Farmacia C. £anetti;'G.'Serravallo; Kara, Farmacia N, Androvic; T r e n t o , Giuppcoi Cario, Friszi C, Santoni; Spulatro , 
Aljinovlc; Venex la , BStuer ; V l n m e , 6. Frodam , Jackel F..; Milano, ' Stabilimento C. Erba, via Marsala u. 3, e sua succursiilc 
Galleria Vittorio , Btoanucle u- ;72, Casa A. Miiniom e Comp. via Sala 16 ; Marna, via Pietra, 86; e in tutte lo principali Farmacio del 
Regno. ' ; , . . , ; ; • , : 

I PASTIGLIE DE-STKFANIi 
DI GIACOMO gOMESSATTI 

a Sanfa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA, • 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
• Ssmeiose. osi)oMeuze, praticate'i con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio a bas.50 Friuli, bsnno Inminosamente dimostrato che 
qneata Farina si può soni'altfo ritenere il migliore e più eco­
nomico dì tutti gli aìioienti atti alla nutrizione ed ingrasso, coneilet-
ti pronti e,forprendenti, Hapói una speciale importanza porla cuiri 
zione dei vitem. K notorio che un vitello n'elrabbaiidonare il latte 
della madre.<^epeTÌ3cè non poco; coll'uso di questa Farina non sólo 
è impedito il deperimeqto, ma .è.migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'àninialè progredisce rapidamente. 

La «grande ricercai che si fa - dei costr[, vi,te]li sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono daterminari tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove de! reale merito di questa Farina, è il auhito 
aumento del latte nelle, tacche e la sua maggiore densità 

NI). Recenti esperiènze hanno inoltre provato che sì presta 
con grande vantaggio ancbo alla nutrizione )lei suini,., a per j 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prcizcè sitissimo. Agifc acquirenti saranno impartite la 
lioni necessaria per l'uso. istruiioni I 

Al^SilSVATOBI 0 1 BOWIIVI I 

PETTOUAIiI 
e 

n A i i S A i f i ^ i n K 
p e r la p r o n t a (rnarlitlone 

dei 
Itaflfreddorl, Cìatarrl P o l m o ­
nar i e UroncUlal l , Touftl ner ­
v o s e , Tis i I n c i p i e n t e e o 0 « l 
Irr l taa lone di p e t t o . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilitii mediche ita-
isno. .' 

P r e m i a t e e o u m e d a g l i e 
d'orò è' d* argento . 

a " b a s e cLi v e g e t a i 1,,^ 
À T T i B S T A T O H K O I V O . 

Àlilano, il 0 febbraio 1886. 

Il sottoscritto dichiara di aver esperimeutato le 

Pauiglie Anlibromhiliohi! dal sig. De Stefani, e d'averlo 

trovute ^/jtcoci nelle Tossi irritative, dispiegando psse 

un'aaione sedativa pronta e durevole, 

. * . Doti . Pietro Bosisto 
Uodico primario dell'Ospedale 

Fate- bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v a r e ' VeHteweela ài m a u d e r a à n o 
(ratl^'é'r^an'cta'e, ad o g n i persona'eh'o i le farà 

. domanda , al I^abaratorlo M» gtoCanl In Vit to­
r i o a l e a n o Postlgrlle p e r prova . , • 

»»POfiSITI 
in 

UDINE, alla Farmacìe Alesisi, Co- l 
nie l l i , Comessat t l , Jllaslolt, i 
n e Candido, Fabr i s , De Vln- ' 
c e n t i , e i r o I a m l - F I l I p p u a i i l , 
P e t r a c e o . 
GEMONA, n i l l a u l . 
TOLiHEZZO, Cii iussl , 
CODROIPO, Xnnoll l . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIAN'g, Coass lnl . 
PAGAGNA, Honass l . 
MANZANO, S tra l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , | 

SPALATO (Dalmfitia), Toe lg l . 
ROVEREDO (tionto), 'Ch'alcr. • 
ALA, De ttonfloll, Brac l ie t t l . 

PrezEci. delle .scatole L. 0.60,. duttà doppia ti. una. — Si vendono in VITl^ORIO al Laboratorio 0. De-Slefani e figlio ed in 
tutte lo primarie farmacie del Regno e dell'Estero, 

Udine, 1888 ~ Tip. Marco Bardasqo 
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